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“ Acqui Club „

“ Etnoa Crlchcf„ contro “ AcquiClub,,
1° match del campionato d i i * categoria 

Domcniru 4 Ottobre 1914, ore 14,45

L a squadra ohe è da quasi tu tt i  i 
competenti pronosticata oome la si- 
oura vinoitriee del cam pionato i ta ­
liano 19141916, sarà la prim a ospite 
del nostro Acqui Club e discenderà 
al gran completo nella seguente fo r­
mazione :

Gneooo - Casanova e De Veoohi - 
Pella, Magni e Davanzellli - Berard.o 
B envenuti, Sardi, Santam aria e W al- 
shingkam. In  totale  6 in ternazionali 
e 6 nomini di g ran  classe, quali l’in ­
glese "Walshingham, Gneooo e Pella.

A questo squadrone che fu  g ià  
1’ anno scorso v inoitore della Pro 
Vercelli, del Casale, dell’Internazionale, 
l 'Acqui opporrà i suoi nom ini m i­
gliori, che sapranno, specie nella se­
conda m età del cam pionato, unirsi 
in  una  compagine veram ente forte  e 
coraggiosa.

E  poi che ai nostri giallo azzurri 
non d ifetta nè la tenacia nè la re ­
sistenza, ci è lecito sperare che u- 
sciranno anche dai m atches iniziali 
onorevolm ente, senza lasciarsi mai 
soverchiare da una sconfitta disa- 
trosa.

Lo spettacolo pertanto  che si godrà 
dom enica sul nuovo oampo m agni­
fico dell’Acyui Club sarà ind im en ti­
cabile: i nostri ginocatori anim osi e 
veloci opposti al giuoco finissimo e 
sconcertante di quella che è a ttu a l­
m ente la p ù quotata squadra d 'Ita lia .

Di Berardo, Gnecco, Sardi e San­
tam aria  già conosciamo il giuoco 
splendido : m a assisterem o pure a 
quello strab ilian te  di De Vecchi e di 
W alshingham  che hanno strappato  
l ’applauso ai pubblioi Inglesi, S v iz­
zeri e di tu tta  l’Italia .

E ’ facile dunque prevedere che 
tu tta  la c ittad inanza si darà  con­
vegno domenica al campo dell’Acjui 
Club ove precederà il m atch fra  le 
riserve dei due Clubs.

Genoa riserve oontro Acqui riserve 
ore 13

L e riserve del Genoa sono certa ­
m ente superiori a parecchie squadre 
di prim a categoria, e basta ricordare 
che di esse fanno parte  M aineri, T ra ­
verso, Leale, B auer, Campodonico, 
per riconoscerne tu tto  il valore.

Le riserve de ll’Acyt«" invece, che 
abbiamo visto domenioa scorsa giuo- 
care contro Y Asti F. li. C. form ano 
una  modesta squadra, ancora un po’ 
slegata, m a che con uu razionale a l ­
lenam ento e con la disciplina g iu n ­
gerà presto a farsi pili salda ed a 
svolgere una sua partico lare  tecnica 
di giuoco, che sem bra sia quella  dei 
brevi passaggi.

Anche questo malcli, dunque, no ­
nostan te  l ’ora un' po’ incom oda ma 
p rescritta  dalla  Federazione, sarà se­
guito  da un  num eroso pubblico che 
saprà  incoraggiare i n o stri bravi 
poiilains.
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I  posti sono divisi in  due sezioni: 
1 P rim i posti L. 1 -  Secondi L . 0,60.
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Corso S, Celso, SU -Sliliiini.

“ Cc Ombre Scendono „
Atto unico di Alessandro Cassone

al Politeama Garibaldi
E ' questo il lavoro ohe ohinde, al­

meno per questa stagione, la serie 
non piooola dei lavori di A. Cassone; 
non so però se l ’antore abbia soritto 
questo a tto  per prim o o per ultim o: 
oerto allorohè egli si aooinse a scri­
verlo deve essersi, più di ogni a ltra  
volta, prefisso di fa r parlare  ai suoi 
personaggi un  linguaggio  molto e le ­
vato. Vi è egli rm soito? N o: è r iu ­
scito ad andare al di là, cioè a far 
loro p a rla re  un  linguaggio  ohe n es­
suno a l mondo, in nessuna sooietà 
a lta  o bassa, ha  mai pensato di pa r­
lare. Deve essere accadato al Cassone 
quello ohe negli ann i giovanili ac­
cadde a me allorohè ho per la prim a 
vo lta  provato il volteggio sul oavallo 
a l tro tto  ; ne lla  tem a di non arrivare 
in  sella, il m io sforzo fu  tale ohe 
volai di sana p ian ta  il quadrupede 
ed andai rotoloni dall’a ltra  parte.

A lle prim e b a ttu te  del dialogo tra  
Franco Roversacra ed Anna  ho ag u z­
zata  l’a ttenzione per ben siuoerarm i 
se il lavoro non fosse io versi: lo 
stile  si m antiene sem pre ad un  l i ­
vello  assolutam ente al di sopra del 
dialogo com une, anohe se tenuto  da 
persone coltissim e, e la costruzione 
non è mai piana. Io  vorrei chiedere 
al Cassone, il quale, per ragioni di 
nascita , di co ltura ed anche profes­
sionali, deve essersi trovato  soventi a 
con ta tto  oon persone colte ed in te l­
ligen ti, se gli sia m ai occorso di udire 
o di parlare egli stesso colla costru ­
zione, collo stile  eh' egli ado tta  pei 
personaggi di Le ombre scendono.

Ah !....  la pigra piova... eoo.
*# #

Anna  è una  donna onesta, tan to  
onesta che non vuol darsi neppure 
al m arito  ohe non am a e preferisce 
dire, la prim a notte  del m atrim onio, 
a ll' nomo, che sposò soltanto p e r u b ­
bidienza ai genitori, che non lo am a 
e ohe perciò non po trà  mai esser sua.

S ta  bene: il m arito, Guido Gorgiera, 
va  a  v iaggiare, dopo però d ’av er ven­
du to  quello stesso villino eh’ egli a- 
veva in precedenza destinato a nido 
de’ suoi amori coila giovine sposa, 
all'am ico suo Franco Rovet sacra. E  
sta  bene auche questo : la giovane 
sposa, ne ll’assenza del m an to  — credo 
tre  ann i — p u r  restando onesta, ama 
tarsi fare, o am m ettiam o pure  sol­
tan to , perm ette  obe tre  o quattro  più 
o m eno bellim busti le facciano una 
corte m olto assidua e lo perm ette 
sino al punto  da accettare  proprio 
dal Roversacra uua  cena ,a quattro  
occhi e proprio nel villino ohe questi 
ha acquistato  da! Gorgiera di lei m a­
rito . Sarà una  donna onesta quell’Anna, 
ma ò mirto molto... americana.

I l  m arito  to rna  im provvisam ente 
dopo un viaggio iu  In d ia  e si in tro ­
duce, direi come uu  ladro o poco 
meno, nel villino, e, vedi com bina­
zione, proprio nella  no tte  ohe sua 
m oglie vi è a cena oon quell’ a ltro  ; 
ed eu tra  ne lla  sala dove essi hanno 
la tavola appareoehiata, vedi a ltra  
combinazione, proprio nel m omento 
ohe l'adoratore, visto che — altra  
oom binazione — il domestico ha  scor­
dato di fo rn ire  la tavola di champagne, 

-egli stesso, l ’adoratore, si è reoato in 
otfntiua a prenderne.;.

Via, via le risorse dell’autore ap­
paiono subito troppo ingenue, per oui

il lavoro d iven ta  fattizio , come fa t­
tizio  è tu tto  il d ialogo: e a llo ra?

Le ombre scendono non diminuisoe 
forse l’an tore , m a oerto non lo a u ­
m entano neppure di nn  m illim etro. 
I l  sig. Cassone può e deve dare molto 
di più e meglio di così.
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C O R R I S P O N D E N Z E
DA BUBBIO

Ci scrivono1

ii L ’ultim o nubifragio  che h a  reoato 
ta n t i  danni speoialm ente ne ll’ a lta  
V alle del Borm ida, ha  avuto  la  sua 
riperoussione anohe qn ì da noi. L a 
p ianura  so ttostante  al paese, sul ver­
san te  di Aoqui, è s ta ta  compieta- 
m ente a llag a ta : i raooolti e speoial­
m ente il granotnroo non ancora 
staccato , furono com pletam ente se­
polti; le p iante  di gelai divette, al- 
onni pioppi stronoati a m età, tan to  
fu l’ im peto delle acque. Non si ri- 
oorda, a  m em oria d’nomo, una  m ag­
gior fu ria  nel Borm ida, ohe neppure 
nel 1878 fa  v isto  cosi ingrossato e 
minaccioso.

I l  periodo  p iù  grave è stato  oorso 
dalla sede dello stradale provinciale 
Acqui - Bubbio - Cortem ilia, ohe per 
pooo non venne asportato oompleta- 
mente

N ell'angolo in cui, non sono molti 
anni, la sede stradale venne a rre ­
tra ta  appunto per salvaguardarla 
dalle onde del Borm ida, le acque a- 
aportarono tu tta  la scarpata e per­
fino uua p a n e  della banchina, per 
cui ora lo stradale  è  m inacciato oosl 
ohe urge la P rovincia  prenda dei 
nuovi provvedim enti e più radicali 
per deviale la strada più a ridosso 
della collina, in modo ohe esuli fin 
l’u ltim o dobbio  che il nostro paese 
possa rim anere senza comunicazione 
con Acqui.

E  non si aspetti quando il disa­
stro  sia avvenuto:: in questi casi b i­
sogna prevenire e non badare alla 
spesa, purché questa  sia fa tta  bene 
e con criterio; ciò-che purtroppo per 
la s trada  A cqui-C ortem ilia non si è 
fa tto  mai. n S.

Pei lavoratori
sinistrati in Germania

Il Sigrelariulo Provinciale dell' Em i­
grazione di A lessandria ei comunica:

u P e r  norm a dei nostri lavoratori 
ohe godono di rend ite  e di pensioni 
per in fo rtum i sul lavoro patiti in 
Germ ania e che a ttua lm en te  risiedono 
nel Regno, si oomuuioa che le r i­
chieste di pagam ento di ra te  scadute 
possono essere ino ltra te  a mezzo del 
R . Uffioio dell’em igrazione per i con­
fini di te rra  in  Milano (Via T. Grossi 
u. 8 ). Tali richieste che potranno 
essere inviate d irettam en te  o d a  mezzo 
di questo Segretariato  dovranno con­
ten e re  l ’indicazione precisa delle g e ­
n e ra lità  del richiedente, oon l ’a ttuale  
indirizzo , il nome esatto  del sodalizio 
professionale dal quale essi ricevono 
la  ren d ita  o della sua sede con ogni 
a ltra  più dettagliata  inform azione.

L ’Atv. Luigi Caprera Benignilo ha 
dal 1° ottobre, trasferito  l ' ufficio in  
V ia V ittorio  Em anuele n. 19.

fRA TOCCHI * TOGHE
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TRIBUNALE PENALE 0’ACQUI
Udienza 25  settembre

Lesioni, ingiurie e minaccio — La
sera del 1° m arzo n. s. in  Castelbo- 
glione, in  u n a  festicciola da ballo, si 
accese una  rissa, dalla  qnale speoial­
m ente  usoi m alconcio B orgaro A n­
tonio , il qnale n ’ebbe a sopportare 
m ala ttia  d u ra ta  ven tic inque giorni. 
Anohe oerto R inald i A lbino ricevette  
un  oolpo di ooltello a lla  p in n a  n a ­
sale che gli prodnsse m ala ttia  d u ra ta  
o ltre  il decimo giorno. E  poiohè la 
oontesa venne accom pagnata da  in ­
g iu rie  e minacoie, vennero m andati 
a  giudizio  del T ribunale  Berta Vin­
cenzo, Berta Agostino, Rinaldi Albino, 
Rinaldi Romualdo, Gatti Carlo e Bollo 
Silvio, residenti a  Castelbogìione e 
R occhetta  Palafea, p e r rispondere 
t u t t i  dì minaccio gravi, ing iu rie  e 
lesioni, e il B erta A gostino in p a r­
ticolare del delitto  di lesione grave 
previsto  da ll 'a rt. 372 N. 1 codice pe ­
nale per le lesioni lam entate  dal B or­
garo A ntonio. Questi a  sua vo lta  e ra  
ohiam ato a rispondere del reato  p re­
visto d a ll’art. 372 p. p. per le lesioni 
inferte  al R inald i Albiuo.

T ra le parti, in te rvenne  nn  am i­
chevole componim ento ; m a essendo 
varii addebiti perseguibili d ’uffioio, 
il d ibattim ento ebbe luogo ugual­
m ente, e in esito alle sue risu ltanze  
il T ribunale m andava assolti tu tti, 
ad eooezioue del R inald i Albino, dalla 
im putazione di m inaccia; dichiarava 
non luogo per remissione di querela 
pei reati di ing iu ria  e lesioni lievi t 
assolveva Borgaro Antonio per avere 
agito in istato  di leg ittim a  d ifesa ; 
condannava il B erta Agostino alla  pena 
della reclnsione per d ieci mesi e il 
R inaldi Albino, col beneficio della 
legge del perdono, alla stessa pena 
per giorni dieoi. I  due condannati 
dichiararono di ricorrere  iu appellò.

Difensori : per i due Berta, G atti, 
Botto e R inaldi Albino, avv. Braggio 
e G iardini - per R inald i Romualdo,, 
avv. Cervetti - per Borgaro, avv. Be- 
darida.

Udienza 28  settembre
B ancaro tta  — Venne d ichiarata 

estin ta  l’azione penale iu  oonfronto 
di Oneglia Carlo, residente in A cqui, 
im putato  del reato di bancaro tta  sem ­
plice, avendo egli adem piuto tu tt i  
gli obblighi assunti nel concordato;

D ifensore: avv. Braggio.

Gioco d’azzardo — Chi tiene banco 
ad uu giuoco d’azzardo oommette il 
reato  previsto dall’art. 484 del codice 
penale, che punisce chi in luogo pub­
blico o aperto al pubblico lime un 
giuoco d’azzardo o presta  all’uopo il 
looale? Il pretore d ’Aoqui aveva r i ­
posto affeiillativam ente, condannando 
Ricci Luigi, di Melazzo, alle pena de­
gli arresti per dieci giorni ed all’am­
m enda di L . 120, e tìragan Michele, 
residente a  Strevi, alla pena predetta  
per giorni tre  ed a ll’ amm endà di 
L . 100, per avere in Acqui, 1 il 13 
gennaio u. s. tenu to  banco il R icci 
al giuoco del nove e 1' Orngan al 
giuoco del truffalo. Appellò il Riooi,

' e dell’appello del Ricci approfittò l’O- 
r a g a n ’intervenendo nel giudizio d i­

nnanzi il T ribunale, ohe, :.iu riform a 
dell’appeliata sentenza, m andava as­
solti entram bi per inesistenza di reato.

Difensore : avv. Braggio.

ZCì G - n g l i e l m o  i  s c i  i a t i  f o r t i  e  " b io n d i  
S i  p r e n d e r à  l e  l e g n a t e  f r a n c o - i n g l e s i
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N o n  v e n n e  p i t i  m a n d a t o  a ’ l o r  p a é s i .


